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l’Italia, il titolo accademico di “dottore”
rilasciato alla fine del percorso di studi
in medicina, può essere tranquillamente
usato in Svizzera con la sigla "Dr.
med.". 
Alla luce di quanto precede l’OMCT si è
attivato presso l’Ufficio di sanità chie-
dendo un approfondimento. Nel frat-
tempo abbiamo deciso di continuare a
tollerare l’uso di tale sigla a prescindere
dall’esistenza o meno di una tesi di dot-
torato. Una diversa conclusione genere-
rebbe, a nostro avviso, un’inaccettabile
disparità di trattamento, oltre che con-
fusione ai nostri pazienti.

Domanda 2: Posso aggiungere al
mio titolo di perfezionamento otte-
nuto in Svizzera la sigla “CH”?

Ogni medico detentore di un titolo di
perfezionamento riconosciuto in Svizze-
ra può utilizzare, oltre alla denomina-
zione ufficiale che figura nell’Ordinanza
federale sulle professioni mediche (OP-
Med), che è la stessa dei titoli federali di
perfezionamento, anche un sinonimo
usuale, oppure il titolo rilasciato all’e-
stero, nella lingua nazionale del Paese
che l’ha rilasciato , con la menzione del
Paese di origine. Alla stessa stregua an-
che i medici che hanno ottenuto il tito-
lo di perfezionamento svizzero possono
segnalarlo con un “CH”.

Ad esempio:
“Specialista in cardiologia (CH)”
Facharzt für Frauenheilkunde und 
Geburtshilfe (D),
o, alternativamente, secondo il ricono-
scimento,
“Specialista in ginecologia e ostetricia”.

Domanda 3: Un titolo di perfeziona-
mento estero riconosciuto in Svizze-
ra in chirurgia plastica ricostruttiva
ed estetica, può essere menzionato
con la dicitura “FMH in chirurgia pla-
stica ricostruttiva ed estetica”?

Come abbiamo già avuto modo di riba-
dire in diverse precedenti prese di posi-
zione, il logo “FMH” è un marchio col-
lettivo svizzero depositato, che indica al
pubblico, che un medico è membro del-

la Federazione dei Medici svizzeri (FMH)
e il cui uso spetta automaticamente ai
membri ordinari della FMH, fin quando
essi lo sono. Esso non ha perciò, a dif-
ferenza del passato, un collegamento
con i titoli. La dicitura “FMH in chirurgia
plastica ricostruttiva ed estetica”, che ri-
chiama, almeno storicamente, una tu-
tela di specialità ottenuta (e non solo ri-
conosciuta) in Svizzera, si presta a con-
fusione e non è pertanto da utilizzare.
Ogni medico membro della FMH può
invece menzionare la sua affiliazione
ponendo la sigla “FMH” o la dicitura
“membro FMH” dopo il titolo di perfe-
zionamento, separandola da una virgo-
la. (Es.: specialista in chirurgia plastica
ricostruttiva ed estetica, FMH).

Domanda 4: Come può essere men-
zionato il titolo federale di perfe-
zionamento di medico generico?

Il titolo federale di "medico generico" è
un titolo che si ottiene al termine di una
formazione in medicina generale che
dura solo 3 anni e che è stata creata per
rispettare gli accordi bilaterali, segnata-
mente la Direttiva 93/16 dell'UE. Que-
sta formazione si distingue da quella
che permetteva di acquisire il titolo di
"specialista in medicina generale", che
veniva rilasciato fino alla fine del 2010 e
che oggi corrisponde al titolo di "spe-
cialista in medicina interna generale".
Di norma la formazione di "medico ge-
nerico" serve da formazione di base per
accedere al titolo di "specialista in me-
dicina interna generale", ma da sola è
sufficiente per esercitare la medicina di
famiglia sotto la propria responsabilità. I
medici detentori del titolo "medico ge-
nerico" devono usare quest'ultima desi-
gnazione contenuta nell’OPMed, oppu-
re, in alternativa, anche sinonimi cor-
renti, purché non diano adito a malinte-
si (cfr. art. 12 cpv. 2 OPMed). È general-
mente ammesso quale sinonimo cor-
rente l'uso di "medico pratico”, mentre
non è autorizzato quello di “medico ge-
neralista” in quanto si presta a confu-
sione con il titolo federale di “speciali-
sta in medicina generale” rilasciato in
Svizzera fino alla fine del 2010. I deten-
tori del titolo “medico generico” devo-
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Il corretto utilizzo dei 
titoli: qualche esempio
concreto

In occasione dell’assemblea autunnale
dello scorso 17 novembre 2016 la no-
stra consulente legale Avv. Lorenza Pe-
drazzini Ghisla ha presentato alcuni ca-
si concreti su cui l’Ordine si è recente-
mente espresso in materia di uso dei ti-
toli. Infatti, da quando la FMH, un anno
fa, ha pubblicato delle raccomandazio-
ni in merito (cfr. editoriale TMT aprile
2016), diversi colleghi ci hanno sotto-
posto i loro titoli e le loro menzioni per
un parere su quale fosse la formulazio-
ne corretta per la loro pubblicazione. 

Mi sembra utile e opportuno, a benefi-
cio in particolare dei colleghi che anco-
ra fossero in dubbio su come esporre i
propri titoli, riprendere qui qualche do-
manda giunta all’OMCT con le relative
risposte che abbiamo fornito.

Il nostro Ordine è infatti attento e sensi-
bile a questa tematica e si impegna af-
finché i nostri membri non sottovaluti-
no l’importanza di una corretta menzio-
ne dei titoli di studio e di perfeziona-
mento, non solo perché così si evita di
incorrere in sanzioni più o meno severe,
ma anche e soprattutto perché si tratta
di informazioni fondamentali, per i cit-
tadini-pazienti che hanno diritto di rice-
vere una corretta informazione.

Domanda 1: Il medico laureato in
Svizzera può utilizzare il titolo di
Dr. med?

Da una parte abbiamo le raccomanda-
zioni FMH/ISFM e il contesto legale, che
riservano l'uso della sigla "Dr. med." (o
"Dr.") soltanto ai medici che hanno ot-
tenuto questo titolo sulla base di una
tesi di dottorato. Dall'altra parte abbia-
mo l'uso comune, che attribuisce la si-
gla “Dr. med” a tutti i medici che han-
no conseguito una laurea in medicina
umana (con o senza tesi di dottorato).
A ciò si aggiunge che, conformemente
agli accordi in vigore per esempio con
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no inoltre astenersi dal denominarsi
“specialisti”.

Lo stesso discorso vale per «i titoli di
formazione esteri in "medicina genera-
le" menzionati al punto 5.1.4 della Di-
rettiva europea 2005/36 che sono rico-
nosciuti in Svizzera come “medico ge-
nerico”.

Domanda 5: Posso sostituire a “me-
dico pratico” la dicitura “medico di
famiglia”?

La facoltà di presentarsi come “medico
di famiglia”, aggiungendo questa men-
zione al proprio titolo di formazione, è
riservata ai medici detentori dei vecchi
titoli di “specialista in medicina interna”
e in “medicina generale” e del nuovo
titolo di “specialista in medicina interna
generale”, a condizione che svolgano la
loro attività in uno studio medico (cfr.
cifra 7 del programma di perfeziona-
mento professionale in medicina inter-
na generale). Non è per contro prevista
per il "medico generico". È invece im-
maginabile indicare la medicina di fami-
glia come “campo di attività” seguendo
le condizioni poste dalle norme legali e
deontologiche le quali esigono che ven-
ga indicato chiaramente il titolo di per-
fezionamento ottenuto in origine e che
l’informazione sull’attività sia menzio-
nata con l'indicazione della sua precisa
natura, in una posizione inferiore e con
caratteri più piccoli rispetto al titolo di
perfezionamento.

Domanda 6: Oltre al titolo federale
di perfezionamento, o al titolo este-
ro di perfezionamento riconosciuto,
si possono menzionare, ad es. sul ri-
cettario, gli attestati di formazioni
complementari rilasciati in Svizzera,
come l’Agopuntura – medicina cine-
se tradizionale (ASA), la Fisioterapia
(SSFM), la Sonografia (SSUM), ecc.?

Per quanto concerne gli attestati di for-
mazioni complementari elencati nel Re-
golamento sul perfezionamento profes-
sionale (RPP), se il programma di forma-
zione non prevede altro, va usata la de-
signazione prevista nel citato regola-

mento, o secondo i sinonimi correnti
nella regione dove il medico esercita. Di
principio le formazioni complementari
devono essere indicate lasciando uno
spazio che le separi dai titoli di perfe-
zionamento e menzionati con caratteri
distintamente più piccoli.

Ad esempio:
“Specialista in medicina interna generale, 
Sonografia della anca SSUM

Domanda 7: Si possono menziona-
re, per esempio sulla carta intestata,
le qualifiche mediche ottenute all’e-
stero, come per esempio le denomi-
nazioni complementari o le forma-
zioni approfondite?

Le raccomandazioni della FMH/ISFM in-
dicano chiaramente come sia possibile
menzionare, accanto al titolo di perfe-
zionamento, altri titoli svizzeri o esteri, o
anche semplici informazioni relative al
campo di attività, purché siano rispetta-
te alcune condizioni e formalità. In ge-
nerale il criterio discriminante per la
menzione di tutte queste informazioni è
che il paziente non venga indotto a con-
fonderle con i titoli di perfezionamento
federali o esteri riconosciuti e, rispettiva-
mente, che possa capirne al volo il valo-
re, l’origine e la natura. Possono ad
esempio essere menzionate le informa-
zioni concernenti l’attività del medico
quando per esempio costui esercita in
una disciplina diversa rispetto a quella
menzionata nel suo titolo di perfeziona-
mento. In questo caso è data la possibi-
lità di descrivere il campo di attività pur-
ché in evidenza resti comunque il titolo
di perfezionamento ottenuto in origine.
L’informazione sull’attività deve essere
menzionata con indicazione della sua
natura (“campo di attività”) e in una po-
sizione subordinata sia per l’ubicazione
che per la grandezza dei caratteri, ri-
spetto al titolo di perfezionamento.

Ad esempio:
“Medico generico
Campo di attività: oftalmologia”

Per quanto concerne le qualifiche medi-
che ottenute all’estero e in particolare le
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denominazioni complementari o le for-
mazioni approfondite, si possono men-
zionare, se non sono suscettibili di esse-
re confuse con un titolo figurante nel
RPP (titolo di perfezionamento, forma-
zioni approfondite formazioni appro-
fondite interdisciplinari approfondite e
attestati di formazioni complementari)
e purché si tratti di diplomi ufficiali nel
paese di provenienza. Tali qualifiche de-
vono essere menzionate nella lingua
originale, con l’indicazione dell’organiz-
zazione che le ha rilasciate e in una po-
sizione subordinata sia per l’ubicazione
che per la grandezza dei caratteri, ri-
spetto al titolo di perfezionamento fe-
derale o estero riconosciuto.

Ad esempio:
“Specialista in cardiologia
Flugmedizin (Landesärztekammer Bayern)”

Si conclude così un anno rivelatore mol-
to impegnativo per gli organi del-
l’OMCT, colgo quindi l’occasione di
questo Taccuino Presidenziale per rin-
graziare tutti del vostro sostegno, e in
particolare i membri del Consiglio Diret-
tivo, i Presidenti e i delegati di tutte le
Commissioni per il lavoro svolto nell’in-
teresse di noi tutti e vi auguro un Buon
Santo Natale e un Felice Anno Nuovo.

Dr. med. Franco Denti, Presidente OMCT
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